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 Seduta del 5 agosto 2020 

 

 

OGGETTO: Ordine del Giorno presentato dai Gruppi Consiliari di Opposizione 

conclusivo del dibattito circa la valutazione dell’audit prodotto dal 

Direttore A.A.S.S. e identificazione della migliore strategia volta a 

ottimizzare il sistema di raccolta e trattamento dei rifiuti 

 

 

 

 

 

LA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE IGIENE E SANITÀ, PREVIDENZA E 

SICUREZZA SOCIALE, POLITICHE SOCIALI, SPORT; TERRITORIO, AMBIENTE E 

AGRICOLTURA 

 

nella seduta del 5 agosto 2020 

 

con Voti Contrari 9,Voti Favorevoli 4 

respinge 

 

 

il seguente Ordine del Giorno: 

 

“La Commissione Consiliare Permanente Igiene e Sanità, Previdenza e Sicurezza Sociale, 

Politiche Sociali, Sport; Territorio, Ambiente e Agricoltura 

 

considerati 

 

- gli impegni assunti dalla Repubblica di San Marino a livello internazionale in materia di lotta 

ai cambiamenti climatici con la sottoscrizione degli Accordi di  Parigi del 2015e con l’adesione 

agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) contenuti nell’Agenda 2030 dell’ONU; 

 

-  gli impegni assunti dalla Repubblica di San Marino con la Regione Emilia Romagna con la 

sottoscrizione dell’accordo in materia di gestione dei rifiuti del 10 ottobre 2018 e, in 

particolare, l’impegno di raggiungere entro il 2020 la percentuale di raccolta differenziata del 

70%; 

 

-  l’audit prodotto dal Direttore dell’Azienda Autonoma di Stato per i Servizi Pubblici e del 

riferimento del Segretario di Stato per il Territorio e l’Ambiente per identificare la migliore 

strategia volta a ottimizzare il sistema di raccolta e trattamento dei rifiuti e ridurre la 

produzione, minimizzare i costi di gestione, aumentare la qualità del servizio erogato 

all’utenza, attuando gli impegni sopra richiamati; 
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tenuto conto 

che: 

 

- la percentuale del 70% di cui agli accordi citati è già stata ampiamente superata nei Castelli  

in cui viene utilizzato il sistema cosiddetto  “Porta a porta spinto”, ovvero attraverso la 

raccolta domiciliare di tutte le frazioni dei rifiuti, nonostante la mancata introduzione di 

tariffe puntuali incentivanti comportamenti virtuosi; 

 

- tale sistema ha dato modo ai cittadini che lo hanno potuto sperimentare di approcciarsi a 

nuovi comportamenti in materia di gestione dei rifiuti con la soddisfazione di aver raggiunto 

importanti obiettivi collettivi derivanti dal comportamento di ognuno; 

 

-  l’introduzione del sistema di raccolta Porta a Porta ha permesso la dismissione dei cassonetti 

stradali, con un significativo miglioramento del paesaggio urbano e della fruizione dei 

marciapiedi esistenti; 

 

- l’applicazione del sistema Porta a Porta così come attualmente organizzato ha mostrato 

criticità nel centro storico di Città e nella gestione della frazione umida; 

 

 

tenuto conto, altresì 

che: 

 

- la mancata estensione su tutto il territorio del sistema di raccolta domiciliare ha determinato 

importanti diseconomie conseguenti al mantenimento di un duplice sistema di raccolta e 

l’impossibilità di applicare una tariffa puntuale incentivante i comportamenti virtuosi; 

 

- l’attuale percentuale di raccolta differenziata con il sistema dei cassonetti stradali si  attesta 

attorno al 30%, abbassando drasticamente la  media sul territorio sammarinese ad un 

insoddisfacente 43%; 

 

- A.A.S.S., in attuazione dell’Ordine del Giorno approvato dal Consiglio Grande e Generale in 

data 22 gennaio 2019, ha espletato, le gare d’appalto per estensione su tutto il territorio della 

Repubblica del sistema di raccolta domiciliare, con la cui attuazione si raggiungerebbe 

immediatamente l’obbiettivo di raccolta differenziata del 70%, di cui gli impegni sopra ciati, 

 

impegna 

 

il Governo 

 

 

a dare mandato all’A..A.S.S. affinchè provveda a: 
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1. estendere immediatamente su tutto il territorio il sistema di raccolta Porta a Porta spinto e il 

definitivo abbandono della raccolta con cassonetti stradali; 

 

2. introdurre tariffe puntuali per conferimento dei rifiuti che incentivino i comportamenti 

virtuosi dei cittadini e delle attività economiche; 

 

3. individuare particolari forme tariffarie e organizzative per incentivare la pratica del 

compostaggio domestico della frazione umida; 

 

4. introdurre soluzioni appropriate per il definitivo superamento delle criticità emerse nella 

gestione della raccolta nei centri storici e della frazione umida, anche valutando la possibilità 

di realizzare punti di conferimento dedicati e video sorvegliati, accessibili 24ore al giorno, 

attraverso l’identificazione dell’utente; 

 

5. predisporre una o più soluzioni per la gestione all’interno del territorio della frazione umida, 

mediante sistemi di compostaggio volti alla produzione di compost di qualità da utilizzare 

nelle attività agricole locali e per il verde pubblico e privato, da sottoporre all’attenzione dei 

competenti organismi di valutazione dell’impatto ambientale; 

 

impegna, inoltre 

 

 il Governo 

 

a concretizzare celermente la sottoscrizione di accordi specifici con i Consorzi nazionali italiani 

(CONAI e altri) che diano alla Repubblica di San Marino pieno titolo per accedere al 

conferimento nei circuiti di filiera  per il recupero dei materiali raccolti in modo differenziato.”. 

 


